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Le organizzazioni del settore contestano gli ultimi provvedimenti in materia fiscale

Una mazzata quel decreto sull’Iva
«Così si penalizza il settore agricolo»
La Cia sollecita l’avvio di un tavolo negoziale con il governo per sviluppare una nuova strategia. Scivoletto (Sinistra demo-
cratica): «Sono necessarie politiche adeguate per il mercato del lavoro e il contenimento di costi e mezzi».

Luoghi & sapori

Isolabona
in Val Nervia
Un nome
... una garanzia

COSIMO TORLO

ROMA. L’agricoltura è un compar-
to della nostra economia spesso di-
menticato.Seneparla solose, come
per le quote latte, il problema assu-
me una drammatica attualità. Pas-
sano, invece, spesso inosservate
questionidi largointeressecheinci-
dono su un settore che non si può
certo considerare secondario, an-
che se si è molto ridotto il numero
degliaddetti.

Nei giorni scorsi, ad esempio, so-
no rimaste praticamente senza eco
lefortiprotesteditutte leorganizza-
zioni agricole per il contenuto del
decreto legislativo sull’Iva, appro-
vato dal Consiglio dei ministri ed
ora all’attenzione del Parlamento
(la commisione dei Trenta che
esprime il parere sui decreti fiscali
derivati dal “collegato” alla finan-
ziaria).Decretoche -alorogiudizio-
penalizza eccessivamente alcuni
settori come la zooctenia, il vivai-
smo, la viticoltura e la floricoltura,
«congravealterazionedellacompe-
titività sul mercato sia interno che
comunitario», sostiene la Coldiret-
ti.

Rari pure i commenti alle propo-
ste comunitarie di riforma della Pac
che ha completamente modificato
ilsistemadisostegnoagliagricoltori
e alla vera e propria rivoluzione che
si produrrà con l’allargamento del-
l’Ue nei confronti dei Paesi dell’Eu-
ropacentro-orientale.

Le richieste immediate sono di
modifiche al decreto sull’Iva eall’A-
genda 2000 (piano Santer per l’Ue).
La Confederazione italiana agricol-
tori (Cia) va oltre: chiede al presi-
dente del Consiglio la convocazio-
ne di un «tavolo agricolo» con i mi-
nistri interessati e le organizzazioni
professionali agricole per discutere

della situazione dell’economia del-
le sue prospettive, degli orienta-
menti del governo e delle misure
necessarie.

ARomanoProdisièpurerivoltoil
presidente della commissione Agri-
coltura del Senato, Concetto Scivo-
letto (Sd). Nella missiva, inviata an-
che ai ministri delle Politiche agri-
cole Michele Pinto, delle Finanze
Vincenzo Visco e del Lavoro Tizia-
noTreu,ricordandoledifficoltàche
l’agricoltura italiana sta attraver-
sando, anche per il confronto sem-
pre più serrato con le altre realtà eu-
ropee emondiali e per la globalizza-
zionedeimercati, ilpresidentedella
Commissione agricoltura di Palaz-
zo Madama sollecita l’adozione, in
tempibrevi,dimisurevisibilie tem-
pestive, in vista della manovra eco-
nomica e di finanza pubblica per il
prossimo triennio, attualmente in
elaborazione.

Secondo l’esponente della Sd,
che a questoproposito ricorda il pa-
rere espresso dalla commissione
che presiede sul Dpef, occorre tene-
re conto, per l’agricoltura italiana,
delle differenze nei costi di produ-
zione rispetto alle imprese agricole
degli altri Paesi comunitari. Da qui
discende la necessita, insiste Scivo-
letto,diadottarepoliticheadeguate
per il mercato del lavoro, per il con-
tenimento dei costi e dei mezzi tec-
nici, per la competitività dei servizi
finanziari (in termini di costo del
denaro e di facilitato accesso al cre-
dito), per la razionalizzaizone del-
l’attività amministrativa (anche
con riferimento all’erogazione dei
contributi comunitari), per la di-
sponibilitàdeiserviziediinfrastrut-
tureadeguateallezonerurali.

Secondo le organizzazioni di ca-

tegoria, spetta al nuovo ministero
delle Politiche agricole, che si è sal-
vato dal referendum abrogativo,
sviluppare una strategia per l’intero
comparto («pacchettoagricoltura»,
lo chiama, senza tanti giri di parole,
Scivoletto). InveritànelDpeferain-
dicato un “ruolo strategico” per il
settore agro-alimentare, che non si
è però ancora concretizzato nei fat-
ti. Anzi, per le organizzazioni, i fatti
vanno in direzione opposta. L’im-
pressione è quella di interventi non
coordinati,nondiscussiconleasso-
ciazionidegli agricoltori, chepiom-
banoimprovvisisullelorotesteeso-
no, questa è l’impressione, spesso
penalizzanti.

La “nuova” Iva agricola, che eli-
minaleagevolazioniprimaconsen-
tite, per salvaguardare la competiti-
vitàadalcunicompartiproduttivi,è
uno degli esempi che vengono por-
tatiapropositoditegolechecadono
a ripetizione sugli agricoltori italia-
ni. Le altre si chiamano nuova im-
postaIrap,modifichedeiredditido-
minicali e agrari, tasse ecologiche
paventate sui terreniesuimezzi tec-
nici.Nonè,invece,entratainvigore
la disciplina in materia dicarburan-
teagricolo.

D’altro canto, però, risulta chiara
l’esigenza di accelerare lo sforzo di
modernizzazione, nella direzione
della specializzazione produttiva,
della tutela della qualità, dell’ag-
giornamento e della razionalizza-
zione degli orientamenti produtti-
vi. Non è pensabile, infatti, che la
competitività con le altre agricoltu-
re comunitariepossa soloessere svi-
luppata attraverso sostegni legisla-
tivi. Quadro legislativo, tra l’altro,
che deve adeguarsi all’assetto inno-
vativodelineatodaldecretoistituti-

vo del nuovo ministero e che va di-
segnato con la dovuta celerità, ma
anche con gradualità, per non pro-
vocare fratture e vuoti (si pensi solo
alle rafforzate competenze assegna-
te ai governi regionali per questo
comparto).

L’età media degli addetti all’agri-

coltura tende, com’è noto, ad au-
mentare. Particolare attenzione de-
ve perciò essere posta l’ingresso dei
giovani nelle aziende agricole. In-
gresso che finora -secondoScivolet-
to-nonèstatofavorito.

Nedo Canetti

«Calici di stelle»
per la notte di S. Lorenzo

Dolceacqua è sicuramente uno dei luoghi più noti delprimo
entroterra ligure vicinoad Imperia, manoi vogliamo invece
proporvi due mete alternativeo, sevolete, complementarea
questa cittadinaassai piacevole. Si tratta di unametaartistica
eduna di carattere gastronomico che potete benissimounire
tra loro.
Lameta«artistica» è raggiungibile pochi chilometrioltre
Dolceacqua verso l’interno esi trattadel piccolo centrodi Pi-
gna, situata nell’altaVal Nervia. Questoborgo agricolo è do-
tato diun pregevole nucleo ambientale costituito da piazza
Castello, presso la quale spicca la chiesaparrocchialedi San
Micheleassai gradevole per il suo portate, il rosone e l’alto
campanile: l’interno è molto suggestivo e ilbel colpod’oc-
chio sarebbe ancora più appagante se si potesse ammirare so-
pra l’altare ilpregevole polittico diGiovanniCavanesio cheè
stato purtroppo rubatonon da molto tempo da abili, quanto
sicuramente ben indirizzati ladri. La meta gastronomica è in-
vece collocata nel paese di Isolabona proprio tra Pignae Dol-
ceacqua.
Non staa noiconsigliarvi se fermarvi a Isolabonaappena su-
perata Dolceacquaprima di arrivare aPigna o, viceversa, sul-
la strada di ritornoda Pigna versoDolceacqua, quel che noi
possiamo consigliarvi è di fermarvicomunque, previa preno-
tazione, al ristorante «da Piombo», sottotitolo«Locandadegli
Amici». Noi l’abbiamo fattoe bene ce ne incolse.
Questo è quantoabbiamo gustato. Una serie di assaggidi an-
tipasti che hanno spaziato dai tortelli frittidi verdure al torti-
no fritto di verdure, dalle frittelle di stoccafisso (non a caso il
biglietto «davisita» del ristorante recita: il «regno dello stoc-
cafisso»)a quelle di rossetti, dallo stoccafisso «brandde cu-
jun» a quellache ci è parsa una vera delizia e cioè a coda di
stoccafisso ripiena, per finire con le seppioline con fagioli.
Poteva quasi bastare, ma coraggiosamente, abbiamoanche
assaggiato unprimo, tagliatelle al sugo di pomodoro, e infine
anche un secondo: ottimo capretto concarciofi. Coidolci
nonce l’abbiamo fattae abbiamoripiegato su un semplice
sorbetto al limone. Abbiamo accompagnato lacenacon un
vinorosso di pregevole fattura del produttoreCaneed il costo
si èaggiratopocooltre le 70.000 lire a persona, non proprioa
buonmercato,ma ciè parso che il rapporto qualità/prezzo
fosse piùche adeguato.Provateci: l’occhio a Pignae lo stoma-
co a Isolabona ve ne saranno grati.Non sempre si riescono ad
appagaredue sensiquasi contemporaneamente senzache la
tasca ne risenta eccessivamente.
Ristorante«da Piombo» «Locanda degli Amici» - 18030 Isola-
bona (Imperia)Tel. 0184/208124 Chiuso il lunedì

«Calici di stelle» per la notte di San Lorenzo
I giovani i cantina per la notte di San Lorenzo, la più romantica
dell’anno, in compagnia di amici a degustare, con la consulenza
di abili sommelier, le migliori bottiglie del nostro Paese, ad
ascoltare la buona musica italiana e ad ammirare le stelle cadenti.
È «Calici di stelle», la nuova iniziativa lanciata dal Movimento del
Turismo del Vino, dall’Associazione Nazionale della Città del
Vino e dall’Ordine Ristoranti Professionisti Italiani, riservata agli
«under 40» ed in programma il 10 agosto (dalle 21 alle 23).
«Gli obiettivi dell’iniziativa, primo tentativo di enoturismo in
Italia studiato per le esigenze giovanili, sono anche quelli di
inserire - spiegano il Presidente del Movimento del Turismo del
Vino Donatella Colombini Cinelli ed il Presidente
dell’Associazione Nazionale della Città del Vino Massimo
Corrado - il turismo del vino negli itinerari di chi è in vacanza e di
introdurre l’escursionismo enologico nel grande business del
tempo libero».
«Calici di stelle» sarà insomma una grande occasione per gli
amanti del vino «under 40» l’appuntamento per esprimere un
desiderio è con la «notte di San Lorenzo» nelle 150 cantine e nei
centri storici delle «città del vino», dove saranno anche
organizzate feste ed eventi particolari nelle piazze.
Le informazioni sui luoghi dell’iniziativa sono disponibili su
internet agli indirizzi (http://www.ulysses.it) ed alla segreteria
del Movimento del Turismo del Vino (tel. 0577/849421).


